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Dedico questo libro a tutti coloro della Terra che lavoreranno nella esplorazio-

ne spaziale non solo del sistema solare ma anche dell’universo, invito tutti gli 

scienziati a occuparsi di questi studi di astronomia e astrofisica, ma anche di stu-

di ingegneristici molto particolari soprattutto astronautica e di astrobiologia.

Dedico questo a tutti gli astronauti contemporanei che con il loro lavo-

ro hanno buttato le basi della esplorazione spaziale, inoltre vanno cita-

ti tutti gli attuali tecnici che stanno lavorando per rendere sempre più si-

curi i viaggi spaziali che nel prossimo decennio vedremo effettuare in 

maniera più sicura e veloce, comunque con maggiore rapidità.
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IntroduzIone

I testi che appartengono a questa fase scientifica probabi-
listica del futuro dell’umanità sono diversi e vengono rac-
contati diverse situazioni che appartengono alla prima co-
lonizzazione spaziale dell’uomo, in particolare avvenimenti 
e fatti che appartengono a diversi piani di spostamento 
dell’uomo in diversi tipi di pianeti nella nostra galassia Via 
Lattea, se non che anche in altre miliardi di galassie dell’u-
niverso, all’incontro con altri popoli simili all’uomo, forme 
intelligenti che si trovano a diversi stati culturali e di cono-
scenza scientifica.

I testi attirano moltissimo la lettura e hanno lo scopo 
di fare immaginare come è l’ignoto cioè quello che in que-
sto momento in realtà non conosciamo ma che sicuramen-
te conosceremo se l’umanità si affretterà a studiare quelle 
macchine che la trasporteranno nell’universo nelle future 
avventure stellari, le prime avventure che l’uomo si troverà 
ad affrontare.

I testi sono leggibili in quanto sono il frutto di un in-
treccio di discorsi, di situazioni, di continui riferimenti a 
sistemi tecnologici del futuro quindi uno sfondo verbale, 
descrivono comunque i protagonisti che sono tanti e pos-
sono appartenere all’umanità terrestre oppure all’umanità 
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di altri pianeti. Nel testo vi è un continuo riferimento alle 
tecnologie e l’importanza che queste hanno nel conquista-
re in maniera pacifica oppure in altri modi, come la mera-
viglia delle conoscenze delle diverse umanità di altri piane-
ti appartenenti ad altri sistemi solari. Non c’è comunque 
dubbio che i testi attirano la lettura in quanto trattano la 
storia, come fenomeno possibile. Come autore descrivo un 
fiume di avvenimenti collegati alla conoscenza come mera-
viglia e stupore per tutti i popoli oppure dove non esiste la 
vita ma possiamo certamente trapiantarla.
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capitolo i

InIzIo

Anno 2091, il pianeta Terra è nel suo massimo splendore 
grazie a energie non inquinanti in grandi quantità che han-
no realizzato una simbiosi tra le necessità dell’uomo e l’as-
senza di inquinamento. Siamo sulla Terra, precisamente in 
Florida, alla Nasa, (Ente Nazionale per le attività Spaziali e 
Aeronautica) in Americano National Aeronautics and Space 
Administration, (Kennedy space center KSC) l’uomo è già ri-
uscito a creare delle navicelle che possono viaggiare nello spa-
zio all’interno del sistema solare, quindi con l’universo per la 
maggior parte da conoscere. Si erano colonizzati i pianeti del 
sistema solare, si facevano dei viaggi, tra la Terra e Marte, tra 
la Terra e la Luna migliaia di persone avevano costruito an-
che dei satelliti artificiali ma il grande problema era quello di 
andare oltre il sistema solare, trovare tecnologie nuove e sfi-
dare quello che per millenni l’umanità aveva ansimato cioè 
viaggiare nell’universo, luogo senza confini, studiato per seco-
li creando delle mappe per sapere cosa esisteva sulle altre stelle 
alla ricerca di nuove civiltà possibilmente evolute.

Non si sapeva nulla e probabilmente molte popolazio-
ni erano ancora agli inizi, probabilmente abitavano nelle 
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foreste dentro delle capanne, ciò non voleva dire che si sa-
rebbero evoluti come gli umani terrestri. Era possibile che 
ci fossero anche civiltà più evolute dell’uomo ma chissà 
dove si trovavano, l’universo è pieno di miliardi di miliar-
di di galassie, ogni galassia è formata da miliardi di stelle 
dentro questi sistemi stellari, miliardi di pianeti di cui alcu-
ni simili alla Terra. L’uomo aveva cercato con tutti i mezzi 
possibili di trovare pianeti simili alla Terra e ci era riuscito, 
ma come arrivarci per decenni si erano fatte delle ricerche 
sul funzionamento di un sistema per viaggiare nello spazio.

Però si era pensato anche a come agire in caso di un ri-
scontro di popolazione aliene e soprattutto si era studiato 
il caso in cui si fossero trovate popolazioni meno civilizza-
te dal punto di vista tecnologico e insegnare loro come agi-
re. In realtà si era considerato che in base al loro gradiente di 
civilizzazione come agire, in particolar modo se questi fosse-
ro meno tecnologiche rispetto all’umanità terrestre, erano state 
fatte centinaia di ricerche per tutti i livelli se infatti si voleva 
viaggiare nell’universo e quindi aiutare popolazioni inferiori 
tecnologicamente alla nostra, portare quindi il nostro contri-
buto non solo tecnologico, ma anche di vita animale e vegetale. 
Si era pensato a diversi mondi in particolar modo colonizzare 
quei pianeti dove vi erano tutte le caratteristiche per ospitare 
la vita, come la presenza di acqua, atmosfera con nuvole quin-
di un sistema meteorologico, suolo simile alla Terra.

Ma si era pensato anche a come agire in presenza di es-
seri viventi intelligenti evoluti o a uno stato ancora arcai-
co, si erano fatte molte ricerche al riguardo, bisognava esse-
re pronti a qualsiasi evenienza. 

Tutta l’umanità era in attesa di questi eventi, per seco-
li l’uomo aveva sperato di conquistare lo spazio, alla ricerca 
di nuove ricchezze, nuovi mondi da conoscere. Come era 
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avvenuto per l’America o l’Asia ma questa volta usando la 
conoscenza, di qualsiasi tipo.

L’umanità aveva cessato di aspettare questo formidabile 
giorno di comunicazione nell’universo.

La storia inizia quando due scienziati decidono di offrirsi 
per il primo esperimento del funzionamento di un meccani-
smo molto complesso che può portare una navicella spaziale 
a anni luce distante dalla Terra, le conoscenze tecnologiche 
in particolare i radio telescopi hanno permesso di esplorare i 
sistemi solari nelle vicinanze del Sole e quindi della Terra, in 
particolare si è scoperto un pianeta, dove si trova molta ac-
qua, questo fa pensare che ci possa essere vita, esso si trova a 
circa 100 anni luce dalla Terra, quindi si è preso come primo 
obbiettivo, per l’esperimento il nome del pianeta 51.

Marco, era uno ingegnere meccanico italiano prove-
niente dal Friuli, aveva studiato a Udine ma aveva cono-
scenze anche nell’idraulica, nell’edilizia, aveva circa 40 anni 
di età ed era stato scelto per le necessarie conoscenze che si 
devono avere nel caso avessero incontrato altre civiltà.

David era un ingegnere navale con conoscenze anche 
nella realizzazione di nuove tecnologie soprattutto di og-
getti molto utili probabilmente non conosciute a civiltà an-
cora non evolute tecnologicamente.

Aveva circa 38 anni e aveva lavorato in diversi campi 
dell’industria, conosceva inoltre come utilizzare molte ap-
parecchiature molte delle quali si trovavano all’interno del-
la navicella spaziale.

David aveva due giovani figli e una moglie Carolina, 
tutti di origine della Pennsylvania ma adesso vivevano a 
Space Center – Cape Caravenal da diversi anni dove David 
si preparava per il primo viaggio interstellare. Qui aveva 
studiato anche chimica, ma anche il funzionamento e la 
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fabbricazione di armi nella speranza di non doverne uti-
lizzare, in particolare fucili con proiettili a sonnifero que-
ste esplodevano appena venivano a contatto con il corpo 
umano, facendo cadere addormentata a Terra una persona 
per almeno 36 ore. Si era deciso sulla Terra di non fare più 
guerre e quindi di aiutarsi a vicenda.

Il trattato internazionale firmato da tutti i paesi del 
mondo proponeva di non fare vittime sulla Terra dovu-
te alle armi convenzionali, ma proponeva anche lo stato di 
non effettuare guerre tra nessun popolo, la comunità inter-
nazionale aboliva conflitti armati e l’abolizione di armi of-
fensive che potevano portare morte e feriti.

Marco e David si erano quindi addestrati per anni alla 
NASA a Houston Texas prima come astronauti, poi come 
tecnici in quanto prima di scendere nel pianeta avrebbero 
dovuto fare diverse ricerche sulle caratteristiche del pianeta 
stesso soprattutto avere una mappa molto precisa, e stabili-
re e individuare se vi erano delle città abitate, e localizzare 
boschi, foreste, fiumi, montagne, mari, oceani.

Gli scienziati Marco, David, si trovano adesso alla base 
NASA, di John F. Kennedy Space Center sull’isola di Cape 
– Canaveral, sono a contatto con altri tecnici, la maggior 
parte ingegneri, e fisici, insieme hanno creato la navicel-
la che li porterà sulla base internazionale, in orbita intorno 
la Terra, discutono di tante cose, in particolare degli effet-
ti che il viaggio può comportare alla vita umana, il viaggio 
durerà pochi minuti e non sarà in contrasto alle leggi re-
lativistiche del ventesimo secolo, tuttavia gli scienziati ef-
fettuano continuamente i calcoli necessari per la partenza.

«Bisogna calcolare la potenza necessaria per permettere 
la transizione, mediante il tubo accelerativo della navicel-
la, il Walk Terra».
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Al comando della NASA vi era il Dottor Franc, uomo 
molto attento e non avrebbe mai fatto niente per far mori-
re delle persone, prima di un lancio avrebbero controllato 
tutto almeno 10 volte.

Disse Franc, «Più alta è la potenza, più veloce sarà il 
passaggio».

Franc era un uomo ormai alla fine della propria carrie-
ra come comandante della NASA, ma voleva parlare con 
Marco e David di quello che avrebbero affrontato dopo il 
lancio della loro navetta spaziale.

«Aspetteremo un mese e poi cominceremo a spedirvi nelle 
vicinanze del pianeta un altro carico umano, quindi faremo dei 
lanci a distanza di una settimana alla volta trasportando tutto il 
materiale per la costruzione del Walk 51 che vi servirà quando 
rientrerete sulla Terra, calcolate che per fare tutto ci vorranno 
più di due anni quasi tre, tempo che voi utilizzerete per cono-
scere meglio il pianeta 51, soprattutto se vi è vita, non mi rife-
risco solo alla vita intelligente ma anche a vegetali e animali».

Nel caso incontrerete vita intelligente dovrete fare mol-
ta attenzione, possono essere più evoluti, in questo caso 
fate molta attenzione, oppure più arretrati, in questo caso 
utilizzate le tecnologie inserendo nei loro comandi centra-
li. Insomma, cercate di unire tutte le popolazioni del pia-
neta attendendo il nostro arrivo. 

Avete qualche domanda da farmi?
David e Marco rimasero per un po’ in silenzio poi 

David disse:
«Abbiamo capito che saremo forniti anche di vestiario 

per mimetizzarci tra la gente».
Franc rimase ad ascoltare, poi espresse il suo parere.
«Non solo, dovrete imparare la loro lingua e conoscere i 

loro costumi e l’organizzazione. 
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Bene… adesso andiamo nella sala della programmazio-
ne dei lanci».

Era una grande sala con almeno 40 tecnici che program-
mavano i 20 lanci al giorno che la NASA faceva di conti-
nuo verso le più svariate mete del sistema solare.

Marco era seduto, poi parlò: 
«Bisognerà calcolare in maniera precisa la massa della 

navicella».
Uno dei tecnici rispose:
«Non vi preoccupate, andrà tutto bene dal punto di vi-

sta delle tecnologie spaziali».
Tutti intorno decine di tecnici erano collegati mediante 

computer e sistema vocale alla stazione internazionale orbi-
tante che avrebbe seguito il primo esperimento, infatti accan-
to alla stazione si trovava il tubo accelerativo “Walk Terra” .

Il Walk Terra era un tubo del diametro di 35 metri per 
circa 400 metri di lunghezza.

Al suo interno vi erano stati realizzati dei campi magne-
tici e gravitazionali e dei campi elettrici, tutto era illumina-
to da luci azzurre. 

La convergenza dei campi gravitazionali e quelli elettro 
magnetici creava uno strappo notevole allo spazio, ciò vuo-
le dire creare un buco nello spazio, dove lo spazio non esi-
ste le convergenze dei campi gravitazionali significava mo-
dificare lo spazio conforme per trovarsi in quello che non 
c’era prima dello spazio attuale.

In definitiva il Walk sfruttava il principio di viaggiare 
nello spazio utilizzando quello che c’era prima dello spazio 
cioè il nulla, qualcosa di piccolo che aveva un rapporto con 
lo spazio che era infinito.

Le convergenze dei campi gravitazionali creano del-
le aperture nello spazio per giungere in luoghi lontani, la 


